
SCUOLA delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale
DIPARTIMENTO di Scienze Umanistiche
Regolamento didattico del Corso di Laurea Interclasse in Lingue e Letterature
Moderne dell'Occidente e dell'Oriente
(ai sensí del D.M.270/04)

Giusta delibera del Consiglio di Corso di Laurea del 25 settembre 2015

Classi di appartenenza LM-37 E LM-36
Sede didattica: Palermo

ARTICOLO I

Finalità del Regolamento (facoltativo)

Il presente Regolamento, che disciplina le attività didattiche e gli aspetti organizzativl
clel corso di studio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriaie 22

ottobre 2004, n.270 e successive modifiche ed integrazioni e dal Regolamento

didattico di Ateneo (D.R. n. 397212014 dell'1 L l1.2014) nel rispetto della libedà di

insegnamento nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, è stato

cleliberato dal Consiglio di Corso di Studio in data 25 settembre 2015

La sÍ'uttura didattica conpetente è il Consiglio di Coordinamento del Cdl interclasse

in Lingue e letterature moderne e Mediazione linguistica - italiano come lingua
seconda (classe L-ll e classe L-12) e del Cdl magistrale interclasse in Lingue e

letterature modeme dell'Occidente e dell'Oriente (classe LM-36 e classe LM-37)

ARTICOLO 2

Definizioni

Ai sensi del presente Regolamento si intende:
a) per Scuola, la Scuola delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale

dell'Università degli Studi di Palermo;
b) per Regolamento Generale sull'Autonomia, il Regolamento recante norme

concementi I'Autononia Didattica degli Atenei di cui al D.M. 23 olto&e 2004,
n.270;

c) per Regolamento didattico di Ateneo, il Regolamento emanato dall'Università,
ai sensi del DM del 23 ottobre 2004, n. 270, con D.R. n, 397212014
dell'11.11.2014;



per Corso di Laurea, il Corso di Laurea magistrale interclasse in Lingue e Letterature
Modeme dell'Occidente e dell'Oriente;

d) per titolo di studio, la Laurea in Laurea magistrale interclasse in Lingue e
Letterature Modeme dell'Occidente e dell'Oriente:
per Settori Scientifico-Disciplinari, i raggruppamenti di discipline di cui al
D.M. del 4 ottobre 2000 pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzella
Uffrciale n. 249 del24 otfohe 2000 e successive modifiche;
per ambito disciplinare, un insieme di settori scientifico-disciplinari
culturalmente e professionalmente affini, definito dai DDMM l6/03/2007:
per credito formativo universitario (CFU), il numero intero che misura il
volume di iavoro di apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto
ad uno studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per
I'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli
Ordinamenti Didattici del Corso di Studio;
per obiettivi formativi, l'insieme di conoscenze, abilità e competenze, in
termini di risultati attesi, che catalLetzzano il profilo culturale e professionale
al conseguimento delle quali il Corso di Studio è finalizzato;
per Ordinamento Didattico di un Corso di Studio, I'insieme delle norme che
regolano i curricula dei Corsi di Studio;
per attività! formativa, ogni attività orgàDizzata o prevista dall' Università al
fìne di assicurare la formazione culturale e professionale degli studenti, con
riferimento, tra l'altro, ai corsi di insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni
pratiche o di laboratorio, alle attività didattiche a piccoli gruppi, al tutorato,
all'orientamento, ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle attività di studio
individuale e di autoapprendimento;
per curriculum" l'insieme delle attività formative universitarie ed
extrauniversitarie specificate nel Regolamento Didattico del Corso di Studio al
fine del conseguimento del relativo titolo.

ARTICOLO 3
Articolazione ed Obiettivi Formativi Specifici del Corso di Studio

h)

1)

))

Il corso attivato nell'anno si configura come un corso interclasse (LM36 -LM37)
valortzza le precedenti positive esperienze didattiche rivolte a perfezionare la
lbrmazione dello studente nell'alveo già consolidato di approcci interculturali sulla
base delle relazioni tra lingue, ietterature e culture dell'Europa, dell'America,
dell'area mediteranea e del Vicino e Medio Oriente, nonché ai fini
dell'individuazione di piir sbocchi professionali. I1 nuovo corso propone percorsi che
riflettono i precedenti corsi di laurea di primo e secondo livello, considerati nel loro
insieme, offi'endo agli studenti Ia possibilità di scegliere fra le due classi LM 37 ed
LM 36. Si conferma aìtresì un'ampia oîlefia fomativa nell'ambito delle lingue e delle
letterature modeme dell'Occidente in senerale e del Vicino e Medio Oriente con

k)



parlicolare riguardo all'area mediterranea. Si distinguono pefianto percolsi di studi
ìinguistici, letterari e culturali intemazionali riferiti alle grandi aree qui indicate ai
fìne di valorizzare I'offerta formativa orecedente. mantenendo una consistente base
comune di alfiyilà carulterizzu-rli e dtfférenziandola in modo qualificante secondo due
percorsi curriculari (quello occidentale e quello orientale).
I1 corso è finalizzato ai seguenti profili professionali (codifica ISTAT):

Interpreti e traduttori di livello elevato - (2.5.4.3.0)
Linguisti e filologi - (2.5.4.4.1)
Revisori di testi - (2.5.4.4.2\

Consiglieri dell'orientamento - (2.6.5.4.0)

Il corso fomisce, altresì, i requisiti cuniculari necessari nell'ambito delle lingue e

clelle letterature straniere per la parlecipazione alle selezioni frnahzzafe al percorso
abilitante all'insegnamento, in base alla normativa vigente.

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici di ciascun insegnamento, si rinvia
all'Allesato 1.

ARTICOLO 4
Accesso al Corso di Studio
Per essere ammessi al corso di laurea magistrale in Lingue e letterature moderne
dell'Occidente e dell'Oriente occorre essere in possesso della laurea nella classe L-1 I
ex 270 o ex 509, owero di altro titolo di studio conseguito in ltalia o all'estero afhne
alla medesima classe,
Un'apposita commissione verificherà in ogni caso I'adeguatezza della personale
preparazione nelìe lingue e letterature che si intendono studiare, con le modalità
definite nel regolamento didattico, principalmente nel caso di iscrizioni di studenti in
possesso della laurea triennale in classi di laurea non logicamente coerenti con il
processo formativo stesso o in possesso di alÍo titolo di studio conseguito all'estero.
Pefianto, per coloro i quali non hanno conseguito presso l'Ateneo di Palermo la laurea
trienr.rale nella classe L-11 del D.M. 50911999 e del D.M. 270/2004 o la laurea
quadriennale secondo il vecchio ordinamento (precedente al D.M. 509/99) in Lingue
e letterature straniere, si richiede I'acquisizione nella Laurea conseguita di almeno 60
cfu nei settori di seguito indicati e così distribuiti
Lingue straniere 36 cfu e Letterature straniere 24 cfu; in particolare nei SSD:

I,-LIN/04
L-LIN/07
L.LIN/09
I.-LIN/ 12

L-LIN/14

Lingua e
Lingua e
Lingua e
Lingua e
Lingua e

traduzione - lingua francese
traduzione - lingua spagnola
traduzione - lingue portoghese e brasiliana
traduzione - lingua inglese
traduzione - lingua tedesca



L-LIN/I8 Lingua e letteratura albanese
L-LIN/20 Lingua e letteratura neogreca
L-LIN/21 Slavistica
L-OR/12 Lingua e letteratura aiaba
L-OR/13 Armenistica, caucasologia, rrongolistica e turcologia
L-LIN/03 Letteratura francese
L-LIN/05 Letteratura spagnola
L-LT\/06 Lingua e lerterature ìspano-americane
L-LIN/08 Letterature poftoghese e brasiliara
L-LIN/ I 0 Letteratura inglese
L-LlN/l I Lingue e letterature anglo-americane
L-LIN/ 1 3 Letteratura tedesca
I--LIN/I8 Lingua e letteratura albanese
L-OR/12 Lingua e letteratura axaba

I suddetti cfu relativi alle lingue ed alle letterature straniere del SSD L-OR/12
(Lingua e letteratura axaba) si intendono estesi anche alle materie affini o equipollenti
alla lingua ed alla letteratura araba e conseguentemente si intendono estesi alle
materie affini o equipollenti relative ad altd settori scientifico disciplinari delle lingue
e letterature,
Per coloro che hanno conseguito la laurea triennale nella classe L-12 ex D.M.
2"70/2004 i requisiti richiesti per l'accesso sono 36 cfu nei SSD sopra ripotati relativi
alle Lingue straniere e 24 cfu nei SSD sopra ripodati relativi alle Letterature straniere
Per gli studenti stranieri si richiede una buona capacità di comunicazione oraìe nella
lingua italiana e una generale conoscenza della cultura e della storia italiana da
verificare con prova orale.
In caso di iscrizione per trasferimento da un corso di laurea magistrale all'altro,
owero da un Ateneo all'altro, verrà riconosciuto il maggior numero possibile dei
crediti formativi già maturati dallo studente, secondo criteri e modalità previsti dal
regoiamento didattico del corso di laurea magistrale.

I.e domande di trasferimento saranno sottoposte alla valutazione in base ai requisiti
già esposti e previsti per I'accesso.

ARTICOLO 5
Opzione della Scelta nel Corso Interclasse

(art.8 comma 2 del Regolamento Didattico dí Ateneo)
Lo studente, all'atto delf immatricolazione, dovrà indicare la classe nella quale
intende conseguire il titolo di studio, femo restando che potrà comunque modificare
la sua scelta, purché questa diventi definitiva al momento dell'iscrizione al secondo
atìno.



ARTICOLO 6

Calendario delle Attività Didattiche
l,'anno accademico inizia il primo di ottobre e temina il 30 settembre dell'anno
successivo.
Le indicazioni specifiche sull'attività didattica del Corso saranno indicate nel
calendario didattico che viene approvato ogni aruro dal Consiglio della Scuola delle
Scienze Umane e del Patrimonio Culturale prima dell'inizio di ogni anno accademico
e pubblicato sul sito della Scuola e su quello del Corso di Studio.

ARTICOLO 7
Tipologie delle Attività didattiche adottate

L'attività didattica viene svolta principalmente secondo le seguenti forme: lezioni ed
esercitazioni, laboratori e seminari. E obbligatoria la frequenza ai corsi (lezioni di
clidattica curricolare ed esercitazioni linguistiche con ex-lettori CRLL) relativi ai
settori scientifico-disciplinari di Lingua e Traduzione Straniera. Il limite consentito di
assenze è pari al 250ó del monte ore di ciascun insegnamento.
Altre fome previste di attività didattica sono: ricevimento studenti, assistenza per
tutorato e odentamento, verifìche in itinere e finali, tesi, stage, pafiecipazione e

conferenze e viaggi di studio, panecipazione alla mobilità studentesca intemazionale
(progetto Erasmus, etc.).

Per Ie lezioni frontali I (un) CFU equivale a 5 ore di insegnamento; per i laboratori,
3 CFU equivalgono a 20125 ore; per i tirocini e gli stage, 3 CFU equivalgono a 75
ore. Per la partecipazione a convegni di rilevanza nazionale o intemazionale, il
Consiglio di CdS può deliberare di attribuire un cefio numero di CFU qualora il
monte ore risulti pari a quello deì laboratori (20125 ore) e solo se sarà verificata
attraverso una prova scritta I'effettivo ampliamento delle conoscenze.
Può essere prevista l'attivazione di altre tipologie didattiche ritenute adeguate al

conseguimento degli obiettivi formativi del Corso.(cfr. tabella allegata all'art.3)
Come previsto dagli arlicoli 6 e l l, comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo,
pel ciascuna tipologia di attività didattica (lezioni frontali, laboratori, visite di campo,
ecc.) deve essere specificata la corrispondenza tra CFU e ore.

ARTICOLO 8

Altre attività formative

E' previsto un tirocinio obbligatorio al II anno, per un totale di 3 cfu, con enti
convenzionati con 1'Ateneo.

ARTICOLO 9



Attività a scelta dello studente

Lo studente, a pafiire dal secondo armo, può fare richiesta di inserimento nel piano di
studi di insegnamenti (per un totale di 9 cfu) scelti fra quelli contenuti nel Manifesto
degli Studi dei Corsi di Studio dell'Ateneo di Palermo, diversi da quello di
appartenenza, o di altri Atenei italiani e stlanieri.
La richiesta di inserimento degli insegnamenti "a scelta dello studente" deve awenire
entro il 31 ottobre di ciascun armo ner le materie del nrimo semestre e entro il 28
febbraio per le materie del secondo semestre. L'approvazione della richiesta da pane
clel Consiglio di Corso di Studio competente, o con un prowedin.rento del
Coordinatore di Corso di Studio da poÍare a ratifica nella prima seduta utile del
Consiglio, deve awenire entro e non oltre i Íenta giorni successivi alla richiesta
slessa.

Per le norme relative alla scelta si rinvia alla delibera del Senato Accademico del
16.12.2014 n.29 "lnserimento nel piano di studi delle materie "a scelta dello
studente"
http://www.unipa.ilamm /ssp10/.contenlfi1e pdlnuovo*sito/SA_l
é.12.2014 matrrie s0 da pagina 3.

Nel caso in cui la scelta dello studente dovesse awenire nell'ambito di un progetto di
cooperazione europea (Socrqtes/Erasmus, Tempus, Comenius, Università Italo-
Francese, ecc.) dovranr.ro essere applicate le norme e le procedure previste per lo
specifico progetto di scambio universitario prescelto.
l,'inserimento di attività a scelta nell'ambito di progetti di cooperazione ed il
riconoscimento dei relativi CFU viene sottoposta al competente Consiglio di Corso di
Studio che delibera sulla richiesta dello studente.

ARTICOLO 10

Riconoscimento di conoscenze ed abilità nrofessionali certificate

Non è previsto alcun riconoscimento,

ARTICOLO 11

Propedeuticità
Per quanto riguaxda le propedeuticità previste, vd. Allegato 2.

ARTICOLO 12



Coerenza tra i CFU e gli obiettivi formativi specifici

Ogni docente è tenuto a svolgere le atività dell'insegnamento che gli è stato affidato
il cui programma deve essere coerente con gli obiettivi fomativi specifici
rlell'insegnamento riportati nella tabella allegata all'at.4 del presente Regolamento.

ARTICOLO 13

Modalità di Verifica del Profitto e Sessioni d'Esame

I-a verihca del profitto awiene secondo le modalità previste dal Regolamento
Didattico di Ateneo (per cui si veda allegato l). La prova di esame è orale, ma anche
scritta a discrezione del docente (come enunciato nella scheda di trasparenza relativa
ai singolo insegnamento). Per quanto riguarda le discipline di Lingua e Traduzione
sono ammessi alla prova (scritta e orale) di esame gli studenti che abbiano
ottemperato all'obbligo di frequenza (si veda all'Ar1. 7 del presente regolamento).
Sono, altresì, previste laddove specificato nella scheda di trasparenza, prove
intermedie di verifica ohe saxatìlo valutate o come pafie integrante della prova di
esame o come esercitazioni. Gli studenti iscritti a tempo parziale, impossibilitati ad
assolvere all'obbligo di frequenza delle lezioni e delle esercitazioni di Lingua e

Traduzione, dovramo dimostrare, durante I'esame, di aver raggiunto il livello del
Framework europeo previsto.
Le modalità di valutazione adottate per ciascun insegnamento devono essere
congruenti, come previsto dal requisito AQl.B5 dell'accreditamento periodico con
gli obie"ttivi di apprendimento attesi e devono essere capaci di distinguere i livelli di
raggiungimento dei suddetti risultati.

ARTICOLO 14

Docenti del Corso di Studio

Per quanto riguarda i docenti del Corso, vd. Allegato 3.

ARTICOLO 15
Attività di Ricerca
Le attività di ricerca svolte dai docenti, documentate dai singoli curricula pubblicate
sul sito, sono a suppodo delle attività formative.

ARTICOLO 16

Modalità Organizzative delle Attività Formative per gli Studenti Impegnati a
Tempo Parziale

1



Agli s'tudenti iscritti a tempo parziale, impossibililati ad assolvere all'eventuale
obbligo di frequenza, sarà reso disponibile tutto il materiale didattico necessario per
sostenere le prove di verifica previste per ciascun insegnamento. Rimane l'obbligo di
eflettuare lo stage o svolgere gli eventuali tirocini obbligatori secondo le modalità
stabilite.

ARTICOLO 17

Prova Finale
Secondo il regolamento dell'esame finale emanato conD.R.2372 2014,rror.42313,
ló/0o/ 1 4,
Per quanto riguarda il Regolamento dell'esame finale, vd. Allegato L

ARTICOLO 18

Conseguimento della Laurea

La Laurea si consegue con I'acquisizione di almeno 120 CFU indipendentemente dai
numero di anni di iscrizione all'r.niversità.

ARTICOLO 19

Titolo di Studio

AÌ termine del ciclo di studi e con il superamento della prova finale si consegue il
titolo di Dottore Magistrale in Lingue e Letterature Modeme dell' Occidente e

dell'Oriente (classe LM 36) o di Dottore Magistrale in Lingue e Letterature Moderne
dell' Occidente e dell'Oriente (classe LM37)

ARTICOLO 20

Supplemento al Diploma - Diploma Supplement

L'Ateneo rilascia gratuitamefie, a richiesta dell'interessato, come supplemento
dell'attestazione del titolo di studio conseguito, un cerlificato in lingua itaÌiana ed
inglese che dpofia, secondo modelli conformi a quelli adottati dai paesi europei, le
prìncipali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo studente per
conseguire il titolo (ar1. 31, comma 2 del regolamento didattico di Ateneo)

ARTICOLO 2I
Commissione Paritetica Docenti-Studenti



Ciascun Corso di Studio contribuisce ai lavori della Commissione Paritetica Docenti-
fitudenti della Scuola in cui il Corso di Studio è conferito.
Il Corso di studio pafiecipa alla composizione della Commissione paritetica docenti-
studenti della Scuola con un componente Docente (Professore o Ricercatore, escluso
il Coordinalore di Corso di Studio) e con un componente Studente. Le modalità di
scelta dei componenti sono stabilite da specifico regolamento.
La Commissione verifica che vengano rispettate le attività didattiche previste
clall'ordinamento didattico, dal Regolamento Didattico di Ateneo e dal calendario
cLidattico.

ln parlicolare, in relazione alle attività di corso di studio, la Commissione Paritetica
esercita le seguenti f,nzioni:

a, Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione
alle funzioni e competenze di rifelimento (coerenza tra le attività formative
programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati)

b. Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione delia
conoscenza e delle abilità, materiali e gli ausili didattici, laboratori, aule,
attezzal:Dre, in relazione al potenziale raggiungimento degli obiettivi di
apprendimento al livello desiderato
Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertarnento delle conoscenze e
abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi
Analisi e proposte sulla complelezza e sull'effrcacia del Riesame e dei
conseguenti interventi di miglioramento
Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla
soddisfazione deeli studenti

f. Analisi e proposte sull'effettiva disponibilità e corîellezza delle inlormazioni
fomite nelle padi pubbliche della SUA-CdS

ARTICOLO 22

Commissione gestione di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio

In seno al Corso di Studio è istituita la Commissione gestione di Assicurazione della
Qualità del Corso di Studio.
La Commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studio, è corrposta dal
Coordinatore del Corso di Studio, che svolgerà le funzioni di Coordinatore della
Commissione, due docenti del corso di studio, una unità di personale tecnico-
amministrativo ed uno studente.
Il Consiglio di Corso di Studio, sulla base delle candidature presentate dai Docenti
che afferiscono al Corso di Studio. voterà i due comDonenti docenti.
L'unità di personale Tecnico-Amministrativo è scelta dal Consiglio di Corso di
Studio, su proposta del Coordinatore, fra coloro che prestano il loro seruizio a lavore
del Corso di Studio.

c.

d.



Lo studente è scelto fra i rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di Corso di
Studio e non può coincidere con lo studente componente di una Commissione
Paritetica Docenti-Studenti.
La Comnissione ha il compito di elaborare il Rappofio Annuale di Riesame (RAR)
del Corso di Studio, consistente nella verifica e valutazione degli interuenti mirati al
rniglioramento della gestione del Corso di Studio, e nella verifica ed analisi
approfondita degli obiettivi e dell'impianto generale del Corso di Studio.

ARTICOLO 23

Valutazione dell'Attività Didattica

Gli studenti possono esprimere la loro opinione sulla didattica attraverso ut
questionario on line da compilare al momento della prenotazione dell'esame. I
risultati dell'indagine sono comunicati al Coordinatore del Corso di Studi, e in forma
clisaggregata al singolo docente interessato. I docenti valutano Ia loro didattica
attraverso un questionario on line sulla pagina personale nel sito di Ateneo,
Il CdS, per mezzo del suo Coordinatore, alf intemo di una valutazione complessiva
clel Corso di Laurea, verifica periodicamente i dati relativi alla rilevazione
cLell'Opinione degli studenti. In panicolare, sulla base dell'analisi dei risultati di tale
rilevazione, appronta le adeguate rfsure correttive, anche ai fine della redazione
rlell'annuale Rapporto dì Riesame.
I dati vengono pubblicati entro il 30 settembre di ciascun anno sul sito della Scuola.

ARTICOLO 24

Tutomto

Per quimto riguarda i nominativi dei Docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS come
tutor, vd. Allesato 5..

ARTICOLO 25

Aggiornamento e modifica del regolamento

ll Consiglio di Corso di Studio assicura la periodica revisione del presente

Regolamento, entro 30 giorni dall'inizio di ogni anno accademico, per le parti
relative agli allegati.

Il RegolaÍÌento, approvato dal Consiglio di Corso di Studio, entra immediatamente in
vigore, e può essere modificato su proposta di almeno un quinto dei componenti il
Consiglio di Corso di Studio.



ll regolamento approvato, e Ie successive modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato
sul sito web della Scuola e su quello del Corso di Studio e dovrà essere hasmesso
all'Area Formazione Cultura Servizi agli Studenti-Settore Ordinamenti Didattici e

Programmazione entro 30 giorni dalla delibera di approvazione e/o eventuale
modifica.

ARTICOLO 26

Riferimenti

Scuola delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale
\riale delle Scienze, Edificio 12

Dipartììmento di Scienze Umanistiche
Yiale delle Scienze, Edificio 12

Coordinatore del Corso di studio: Cancelliere Enrica
Mail:
tel,

Manager didàttico della Scuola:
Grandrinetti Marilena
l\4ail: marilena.grandinetti@unipa,it
fel.09123899503
Macaione Roberta
Mail: Roberta,macaione@unipa.it
tel.09123864001

Rappresentanti degli studenti presso il Consiglio di Coordinamento Cdl interclasse in
Lingue e letterature moderne e Mediazione linguistica - italiano come lingua seconda

(Ll l e L12) Cdl magistrale in Lingue e letterature modeme dell'Occidente e

dell'Oriente (classe LM-37):

Achille Giulia

lliundo Sonia

D'Amato Dario

Lombardo Martina

Palmisano Antonio

11



Pedone Pietro

Pizzo Fabizio

Sinatra Nicolò

Zuppardo Teresa

Componenti della Commissione Paritetica Docenti- Studentidella Scuola-(nominativi
ed e-mail):
prof.ssa Carla Prestigiacomo carla.prq$ligiaqaqo@unip4!l
rappresentanle òtudente: in corso di nomina

lndirizzo internet: pg4q!9.qaipq.[,
Riferimenti: Guida dello Studente

Portale "Universitaly" httpf?wrvu.utiversitaly.iV

12



Allegato 1

Link

Obiettivi specifici di ciascun insegnamento (Art. 3): schede di trasparenza pubblicate

sul sito dell'Ateneo httplaffirygb.unipail

Regolamento prova finale - Ar1. 17:

Ìrttplqrywuqipa.ilscuole/s.u.
finale-D.R.237 2 20 1 4.r:df

Conseguimento della Laurea - fut. 18:

http://wvw.unipa.itlscuole/s.u.p
ftnale -D.R.23 7 2 20 1 4. uJf
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Allegato 2

Propedeuticità

Alle Letterature l sono propedeutiche le discipline di Lingua e Traduzione I

Alle Letterature II sono propedeutiche le Letterature I

Alle discipline di Lingua e traduzione II dono propedeutiche le discipline di Lingua e
traduzione I
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Allegato 3

Docenti del Corso nell'a.a. 2015-16

Elenco docenti
COGNOME

Valentina

alessandra

Ines

ntonio

ntonlo

MADONIA ancesco Paolo

EARRAPopT 
. 

lf4i"t*t"- l
MINARDI llGiovanna

I'ELLITTERI llAntonino

PEPI

IGIACOMO

CACIOPPO

ASTA.GNA

I SALVO

Giovanni Sav

ORTINO Maria Grazia

ONOI'lI

Elenco docenti di riferimento
COGNOME

I. I]AUTERI

UCALE

CACIOPPO arlna
CAIICELLIERE Enrica
CARAPEZZA rancesco

DI SALVO
LA\/IERI ntonio

rancesco Paolo

nes

Giovànna
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Carmela

TONONI

'1,6



Allegato 4

Docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS come tutor

Cancelliere Enrica enricacancelliere@libero.it

AuteriLaura laura.auteri@unipa.it

DiSalvolnes ines.disalvo@unipa.it

Madonia Francesco Paolo francescopaolo.madonia@unipa.it

Rizzo Carmela cantela.rizzo@txipa.il

Sottile RobeÍo robedo.sottile@unipa.it
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